
gip - venne detto che c’era da fare un
lavoro a Firenze e che la prospettiva
era quella di colpire il patrimonio arti-
stico». «Scopo della riunione - conti-
nua il giudice - così disse Giuseppe
Graviano (secondo Spatuzza), era de-
cidere sulla necessità di compiere
questo attentato e sulle modalità. Pre-
cisava poi che lui, Lo Nigro, Barranca
e Giuliano erano stati incaricati di ese-
guire quel delitto e che l’autobomba
fu collocata un centinaio di metri più
distante rispetto all’obiettivo pro-
grammato».

La ricostruzione di Spatuzza ha
molti punti di contatto con quella

che, tredici anni fa, fece Pietro Ro-
meo. Sentito di nuovo, ha riferito che
Giuliano gli aveva detto «che i soldi
per finanziare le trasferte per esegui-
re le stragi (circa 5-10 milioni di vec-
chie lire a testa) provenivano da Ta-
gliavia ed erano provento dell’estor-
sione a carico dei commercianti».

MADRENATURA E BINGO

Ai magistrati Spatuzza ha raccontato
un altro episodio chiave, avvenuto il
12 gennaio del ‘94, in un’aula di tribu-
nale dove Tagliavia era imputato. In
quell’occasione, il boss di Corso dei
Mille, avrebbe detto a Lo Nigro una
frase in codice: «Fate sapere a madre
natura di fermare tutto per il bingo».
Una frase sibillina, nel più classico de-
gli stili di Cosa Nostra. Per gli inqui-
renti «Madre Natura» indicava Giu-
seppe Graviano, mentre con il termi-
ne «bingo» si intendevano le stragi.
Un suggerimento che, però, cadde
nel vuoto. ❖

È stata ritrovata cadavere là dove era
stata vista l’ultima volta: in una chie-
sa del centro di Potenza di cui mai è
stato perlustrato ogni angolo. Si è
chiuso così, con il ritrovamento ca-
suale di un cadavere mummificato
rinvenuto nel sottotetto della chiesa
della Santissima Trinità, un altro mi-
stero italiano, quello di Elisa Claps. Il
12 settembre del 1993, quando scom-
parve a Potenza, aveva solo 16 anni.
L’ultima volta fu vista proprio in quel-
la canonica, dove ieri sera è saltata la
funzione e dove decine di curiosi si
sono accalcati per tutto il giorno. A
ritrovare il cadavere sono stati alcuni
operai alle prese con una perdita d’ac-
qua. Sarà l’esame del Dna a stabilire
definitivamente l’identità della vitti-
ma di cui i famigliari, tuttavia, ieri,

avrebbero riconosciuto alcuni effetti
personali: gli occhiali, un orologio,
una catenina. Si chiude un incubo per
la famiglia che da anni denuncia, con
il sostegno di Libera e del programma
televisivo Chi l’ha visto, depistaggi e
omissioni nell’inchiesta. Per mamma
Filomena, che non ha mai creduto
che Elisa fosse viva, «finisce un incu-
bo». C’è anche una ferita che resta

aperta, però, e la rabbia per una ve-
rità che non arriva: «Ho aspettato
questo momento per anni – ha det-
to il fratello di Elisa, Gildo – non
pensavo, però, potesse essere così
doloroso», e ieri sera alcuni ragazzi
hanno attaccato uno striscione da-
vanti alla chiesa con su scritto «Veri-
tà e giustizia».

Sconcertato per il ritrovamento
del cadavere in chiesa don Marcello
Cozzi dell’associazione Libera, da
sempre al fianco della famiglia
Claps in un’operazione trasparenza
finalizzata a far sapere che Elisa era
una ragazza serena e che per via di
poteri forti che probabilmente han-
no agito all ’ombra della
‘ndrangheta e della massoneria,
non si è mai saputa la verità: «Que-
sta storia non deve finire qui: ades-
so bisogna inchiodare il colpevole e
capire chi l’ha aiutato a occultare il
cadavere», è lo sfogo di padre Coz-
zi. Negli anni l’unico indiziato è sta-
to Danilo Restivo, all’epoca venten-
ne, l’ultimo a incontrare Elisa. Do-
po l’inchiesta si è trasferito in Inghil-
terra, dove è stato indagato per
un’altra morte, quella di una sarta
vicina di casa, Heather Barnett. Un
tipo strano, Danilo, con la mania di
tagliare ciocche di capelli alle don-
ne, figlio di un padre potente. Fede-
rica Sciarelli ha sempre sostenuto
che si trattasse di un omicidio con
occultamento di cadavere. E fu il
suo programma due anni fa a far ria-
prire l’inchiesta: «Perché nessuno
mai è andato a controllare quel sot-
totetto? Danilo Restivo (il suo alibi
per l’ora e mezzo a ridosso dell’ap-
puntamento con Elisa non ha mai
convinto i magistrati ndr.) aveva
una mano ferita e macchie di san-
gue addosso il giorno della scom-
parsa di Elisa, perché non è stato
mai verificato se appartenessero al-
la ragazza?».❖

NELL’ORDINANZA

Esprimiamo il più vivo cordoglio e
la più sentita vicinanza verso la

famiglia Casati per la scomparsa di

SIMONE

Le consigliere e i consiglieri del
Gruppo Consiliare Provinciale di
Milano del Partito Democratico.

Il marito Dario, i figli Claudia e
Claudio e la mamma Marisa

ricordano oggi nell’anniversario
dei 10 anni dalla sua
scomparsa la cara

ANGELINA FULVIA

DI SANTO CORTI

17 marzo 2000 17 marzo 2010

«Tagliavia anche durante la de-

tenzionehacontinuatoaeserci-

tare un certo potere decisorio

nell’ambito dell’organizzazione

mafiosa, avvalendosi dei collo-

qui con lamoglie».

Il caso

politica@unita.it

p Il corpo è sempre stato nel sottotetto della SantissimaTrinità a Potenza

p Era scomparsa nel ’93. Federica Sciarelli: «Hanno indagato poco emale»

P

L’ultimo appuntamento
con l’assassino

ROMA

PARLANDO

DI...

Bimbo
massacrato

Hasbattutoilbimbofracassandogli ilcranio,dopoavergli inflittoaltreviolenze, tracui
bruciaturedi sigarette. Secondo la ricostruzionedegli investigatori della squadramobiledi
Genova,così l’omicida, forse inpredaaglieffettidellacocaina,haseviziatoeuccisoAlessan-
droMathas di 8mesi. I genitori, che avrebbero assunto coca, sono stati arrestati.

Amezzogiornocircadidomeni-

ca 12 settembre 1993 scomparve mi-

steriosamenteinpienocentroaPoten-

za. Aveva 16 anni e aveva detto alla

sua amica Eliana di dover incontrare

DaniloRestivo, pocopiùgrandedi lei.

ElisaClaps, svolta
dopo17 anni
Il cadavere era
nascosto in chiesa

La cercavano dal 1993. Ma Elisa
Claps è sempre rimasta a Poten-
za. Era stata murata nel sottotet-
to della Ss Trinità. Il cadavere tro-
vato da alcuni operai. In quella
chiesa era stata vista l’ultima vol-
ta dal testimone poi indagato.
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